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UN F O T ™ ACEFALO 
i l i p a r t i t u dalla Dest ra presenta uno 

spet tacolo per uiui pa r t e oon^passionevole 

e ' ^ e r u n a pa r i e còmico, in que^tp 

brut to q u a r t o d 'ora che passa della sua 

afflitta senil i tà. 

,, Scisso, impotente , scredi ta to nel P.aese, 

pur 'smanifi .àncora « farnet iua per la 

•fèlibre del poterà, ohe vorrebbe s t r in-

' è'ért, aii'cbra nelle t remule mani . j 

Ma, la ,mani non bastano, ci vuole 1; 

te.'.ta,' e i a tes ta manca , èss'endo insù, 

fi'óìéiiii à oó'stilittirla u n a barba, da ziipi 

pa t e r e a una caramel la . 

•• >No, tnerameno essi ci' pensano a 

qu'èir infelice ' marchese Di Rlidini, i 

q'iiate Ah^ftii demolito in quindici mesi 

di gov-erno,\otie aUf;! non abbia edifl.j-

. oa to in g.qiiidici ,anni',i 

E cosi vannd mendicando un capi 

' Ilei paedi dèlia « b b o r r i t à Sinis t ra . Dati 

l 'obolo a' Be l i sa r io ! 

Quaj^^ù ,npl Venijtp vqr rebbero Crìspi 

e la Qazzeita di. Venezia, ed al t r i or 

gatti moderat i della regione, r ipetoni 

ò'gn! g-iorno ciascuno dal p A p r i o pulpito i 

panegirico d'obbligo, per San, Francesco 

laggiù a Roinit si sopo, votat i invece i 

San GiusepÒ6,.6 l ' o r g a n o massimp de 

pacii to, r Qpinpne, s ta er igendo ui 

oUiire a Zauardel l i . 

. E i disgraziat i acefali promet tono tutti, 

ói'ó che. . . si 'fvoftiifgàao di non mati ts i 

néve, f»i futuri ' dùci che dovranno con-j 

dufné . leJ ' sor ' l ina te file al c imento oontrq 

Giolitli . j 

• Esài — e ohi ne dub i t a? — non de-j 

s ideraùb che il' benei della p a t r i a : pi 

parti.to f a'i póter^ non ci pe'nsiino, ipanoa 

-Jier s o g n o ! i s s i suramio l^ali e disinte­

ressati, anche pe rohè ihanno delle « belle 

tradizioni » da conservare . . . u l t ima delle 

quali il per iodo oh' è corso dalle' elezioni 

general i Mei' i g à b , al' SÌ 'gennaio 1 8 9 1 . 

Anzi è in nomo di questa bella tradi-j 

ziqne, 9f^'essi s ' i r ivo lgp i iò -a 'Cr l sp i p e r 

ohe accett i di oapi t . inar l i l . , . 

. In ver i tà cha la farsa non potrebbe 

essere più d ive r t eu t a l 

"Barwfe in farpiegia,,! 
A proposito di quanto soriviaipo, ao­

p ta , 'è in ioressante conoscere cpròe pfo-

cedi\po gli aoooì'fh fra rnoderatl , per 

la sce l ta di qp qa|io sotto i cui conmudi 

dovranno pa r t i r e per la g u e r r a contro 

Giol i t l i ; e d , i n ciò riescono istrut t ive le 

seguent i r ighe che t roviamo nella o-

dlòrua Gazzella di tenezia: 

« I l telegi'afo ha ieri.'annjijnzrafp jijjie 
V Opinione, ' s'oilò il specioso' j i^étefto 
ohe lo Zanardelji sia il responsabile 
p r inc ipa le 'deVdi ton i a t tua l i , sosteneva 
la necessilà che egli col For t i s doveSie 
suooedare all 'onoV. Giolitti . Noi non 
sappialnb so questo pqnte g e t t a t o al 

' r i emioo ' ' p iù feroce del par t i to nostro, 
c o p r a a l t r e m a n o v r e ! non comprendiamo 
fitìrb comOiVi sieno persone che facciano 
tor to a noi "il sostenere il Crispi, quando 
l ' o rganò più autorevole del par t i to éi 
affretta a sp ianare la via allo Zanar-
delli..:. » 

Un 
L a . Corrispondenza Verde dichia­

rando ancora luna volta 1. propria ooAi-
pletsl iddipandenza di fronte ' a coloro j 
ohe ' volavano ' pb r forza bat tezzar la per • 
d r g a n o ' d i i o p p o s i z i o i i e e magar i r epub- j 
bl icaub, così peirla nello stésso niimeroj 

'della ' i ipresents situazionb.iijirlilmentai's: , 
d C S r t o l il., momento ètorititìo, lo sba-i 

raglio flonjplato e la rovina dbl nos t ro j 
oredifo, ' ohei ( 'onorevole Giolilli si lu-1 

'sSngii,vai<lusBlvare, pressoéhè i r r e p a r a - | 
'fiUss'pfliiollè anaiforxa.sHJiai ' iareaUa'ral- i 
gllori 'lvoloritù ci toglierai la poBSlbilllà' 
di r i co r re re al rl taedl ohe, soli, potrBli- ' 
baro salvansj, " .•\ ' 

Ma è giustizia r iconoscerà flliB )p 
dlfli^plt^pijesenti, ^lon ^ q p o ' t u t t a , c o n - ' 
» W l ,'Ji<^l!>,,t'?P*Wà, seCTlta .dijlj,'qii. 
Woli l t i , il quale , coma già scrivemmo, 

non fa ohe piig.ire le cambiali firmale 
ila a l t r i . 

Le rovino ohe si s t i n n o accumulando 
mlorno a noi dipendono da causo molto 
lontarte e sono il f rut to condensa to 
dellit politica assurda ed an t inaz iona le 
s e g u i t i da d e c i anni a ques ta pa r t e ; 
il Ministero che ora ci gove rna ha a-
vuto la sven tu ra di t rovars i al potere 
al momento Ui cui i nodi venivano al 
pat t ine , e niente a l t ro . 

11 rimedio s ta rebbe nel racoogl imonto , 
nella r iforma t r ibu ta r la , nella r iduzione 
degli a r m a m e n t i ; la r i forma t r i b u t a r i a , 
ì'où. Giolitti la propone ih p'arte; in 
quanto al t-acodgllmento ad Wla r idu­
zióne degli a r inaraent i , occór re rebbe , a 
rènder l i possibili ' ' in I ta l i a , non una 
crisi minister iale , mtt una ve ra e rad i ­
cale el is i di S ta to ». 

RIfiLAZIONI IMPOSTiNTISSIIE 
St)L éd tuqWj lb di MONICA 

LA SPOSA DEL PRINCIPE EREDITARIO 
porterebbe in ddte il Trentìnoj 

Questo è il t i tolo ohe la' Sera pona 
alla sua corr i spondenza da Rovere to ' 
(Trent ino) , cui abbiamo acoi>nnato lori 
facendo la c ronaca dal convegno di 
Mopza, e ohe qui r iproduoiumo in t eg ra l -
map,le, nella supposizione che il nos t ro 
,0001)0 di ieri abbia stuzzicato la ourio-

' s i t à dei le t tor i . 
Rovereto, 14 novembre. 

Il viaggio in,Hjiilia del conte Kaluokj l 
ed il suo incontro a Monza con l'onj 
Brin , dà luogo qui a g rand i oommeiitj 
ed apre l ' iUimo il speranze nuove . 

Notizie Venute da Vienna sono r ipe­
tu ta qui con ins i s ten t i , e la fonte <ìii 
citi vengono le ticerodita. 

Ci raccontano duuque da Vienna che 
lo scopo de l l ' i ncon t ro fra i due mi­
nistr i sia il ma t r imouio del pr inc ipe di 
Napoli con un iiroidnchessa d ' A u s t r i a ' 
e si aggiungi! ohe l ' idea del mat r imonio 
sia par t i ta proprio da l l ' i t ópe r a to r s F r a n ­
cese* Giuseppa, allo scopo di rego la re \[ 
rappor t i d 'amicizia con i'It ' ilia con pitì 
solidi vincoli anche per il fu turo . 

jBisogiaa no ta re che nel 1866 l ' ì m p o -
para to re e ra disposto di cedere o l t re al 
Veneto anche il Tren t ino —uff loia lmente 
Tirolo i tal iano •— e che in questa idea 
o ra appoggiato dal ministro Beuat , il' 
quale voleva lavare quel cuneo m a t e ­
r ia le fra là Lombardia a iji Venezia.i 
clie s ' ins inua nel cuore delle due regiqnil 
e 0̂ 16 natur. i destipò a segui rne le sorti 
amminis t ra t ive , e òhe ora uni to a l l 'Au- ' 
s t r ia .'ii trovi! a disagio. Cuneo mater ia le , 
che formava poi un cuneo mora le fra 
le due potenze, e che non persuadeva 
l ' I t a l ia de lU sinoor.i aiUl'jizia de l l 'Au­
str ia finche essa pre tendeva r i po r t a r e 
il quadr i la te ro un po ' più su, ma sem­
pre niinacoioso al di q u i dello .Alpi, eoli 
possesso di Tren to . 

L ' e g r e g i o s ta t is ta aus t r iaco capiva 
ohe qua lunque patto di sol idarietà sa­
rebbe s ta to l'effetto di raomentanci in-, 
teressi, e precisamente un mat r imonio 
— come d,ibsa 1,'on. C r i s p i — di conve­
nienza, piut lostochè di s impat ia . 

Il conte di Beust voleva creare^ una ' 
situazione stabile per la quale gl'i in-ì 
tereasi d 'Aus t r ia e d'Ilalia t rovassero 
la lol'o bane solida aiutandosi reòipro-
camBiite Egli in' al lora non v^pono a-
sooltato, per l'influenza p reponderan te 
del l 'arciduca Alberto, il quale volle te­
n e r e Il T ren t i no come pegno delle vit­
torie aus t r i ache del IStìè a Custozza 
ad a Lissa. 

O r a pare ohe l ' Impera tore in tenda 
r ip rendere la sua pr imit iva idea, e pa re 
ohe questo proget to sia ca ldeggia to an­
che a Boriino, dove si sarebbe persuaso 
l 'arciduca Alberto, ohe vi fu il mese 
soo'req, a consent i rv i . A Vienna ed al 
Berlino si dice' anche che, dando a l l ' I - , 
talia 11 Trai i t inp in oompanso dei sa­
crifizi fat t i par la Triplice, se ne as ­
sicurerebbe la continuazione. [ 

NtttuWlraanta ciò si verifloharebbe in ' 
occasiono delle nozze del pr inc ipe di ) 
Napoli con l'aroidufchessa, e l ' I tal ia s'im­
pegnerebbe ad appoggiare l 'Austi ' la pai i 
r icoiiost ìmentò dai s u e possesso stàbile 1 
idellh Bosni'a Erzegovina, e . p e r il p ro ­
babile maggiore suo or ien taménto . Oe-
siehì'eioh naah Oeslern. 

L'Italia avrebbe una^rova di Isale o 
sincera amioizia dall'Austria, a tutti e 
due gli Stati reallzzarabbero una forte 
ecop^if» di,g,uardie dpgansli ed uffici 
di finanza disparsi l.ungq t jl tortuoso ed 
pstesjsjilinq, cp,n.flne prasqnte, che ver­
rebbe limitato ad una brava linea dove 

i ghiacci eterni li ridurrebbero proprio 
a pochi passi alpini già difesi dalla na­
tura. 

Cosi l'Italia avrebbe inoltre maggiore 
sicurezza militare par l'avvenire, e l'Au­
stria, mantenendosi sempre in possesso 
delle grandi Alpi della linea del Bren­
nero, del Groesgloknsr, colle sue for­
tezza al Sud rli Franzenfezte, si mantpr-

rebbe in una posizione militare insupe­
rabile. 

Il Beust appoggiava questo concetto, 
.perchè dopo la guerra del 1860 me­
ditava un' alleanza Austro-Italo Fran­
cese, il quale piano pare abbia ìnodn' 
trato difficoltà in l?ranoia, pdrchò non 
vollero prenderà impegno di assicurare 
Roma all'Italia. 

I' francesi possono quindi ringraziare 
i clericali per le catastrofe del 70-71. 

Dopotutto, se saranno rose fioriranno ! 

Secondo il WanfuUa,, l'intervista tra 
Kalnoky a Brin a Monza ebbe lo scopo 
di esaminare, fra altri oggetti, la que­
stione d'una stazione navale russa nel 
Mediterraneo. 

L/'ltalia e l'A,ustria — scrive il Fan-
fulla — non possono vedere con in­
differenza simile eventualità. 

Inoltre si vorrebba risolvere la que­
stione della restituzione della visita al 
Re. Il principe ereditario austriaco ver­
rebbe a Roma, rappresentante dell'Im­
peratore, in occasione del matrimonio 
del principe di Napoli con una princi­
pessa d'Austria. 

L"'ArFMVlT„AEHE.ALL'iMfflO 
<ìci ggegno 

Il Fanfulla ass icura elle nel p ro ­
ge t to che il Ministero p r e p a r a sulla 
t a s sa progressiva, si ' i n c l u d e r a n n o d i ­
sposizioni pel pagamento dei cuponi 
anche a l l ' i n t e rno del Regno , sot to la 
precauzione i&Waffidavit, conaie a l l ' e ­
s te ro . I por ta tor i di cuponi p re sen tan ­
dosi alla Cassa par r iscuoterl i , dovranno 
p resen ta re i titoli , da cui II hanno 
staccat i , d ichiarando il p.ropriqtario, con 
sanzione penale in caso di falsa d e ­
nunz ia . 

SEIKKA. C O M M E N T I ! 

Fa il giro di ce r t i g iorna l i di oppo­
sizione di cer te regioni il s eguen te e-
lenco di fatti ohe lasc iamo al pubblico 
di apprezzare a che gli spiri tosi (!) or­
ganet t i in t i to lano : 

Sialo di .sci'iitóo de l l 'onorovole . Gio­
lit t i dal giorno della sua nssunzione a 
pres idente del Consigl io: 

— Fa t t i luttuosi di Serradifaloo e 
Ca l tàvu turo . 

—• Nomina a s e n a t o r e ' d e l l ' o n o r e v o l e 
7jìX(*.cRva F lo re s t a il quala non h con­
validato, insieme ad al t r i enl leghi . 

—• Nomina a senatore di B e r n a r d o 
Tanlongo, il quale poco tempo dopo è 
iropriginnato. 

— tàorta del mini.stro El tena . 
— Catastrofe della Banca romana 

con relat ivo a r r è s to di commenda tor i , 
alti funzionari, mor to di depu ta t i per 
crepacuore, fuga di d i re t to r i general i e 
liquidazione di uomini pnii t ici , giorna­
listi, eoo., ecc. 

— Morto del pres iden te del Consiglio 
di S ta to sena tore Spaven ta . 

— Morta del minis t ro Sa in t -Bon . 
— Morte del minis t ro Eula . 
— La guardie del suo corpo si pren­

dono a r ivol te l la te , 
— Fa t t i di Aigues-Mortes . 
— Morte dell ' ex-minis t ro di agricol­

tu ra , industr ia e coramarclo sonatore 
Ciccane. 

— Morte di Rocco de Zerbì . 
— Morte da l l ' ex minis t ro Saismit-

Doda. 
— Morte del l 'ex-ralnis t ro di Casa 

Reale Visone. 
—' Morta dagli ammirag l i Cucca e 

Bozzoni. 
— Fa t t i luttuosi di Oasaldiprinoìpe. 
— Incendio dell 'asposizioìie i talo-a­

mer i cana . 
— Morta del l ' amipiragl io Tryon , che 

vjsitò r 'onòrovole Giolitti a l le feste di 
Genova. 

—; Cinque giornate sauguinofe di Na­
poli. Disordini di Roma, di Genova, di 
Milano. 

— Morte , in epoche differantì , di 40 
(dico, quarantasei ) senator i . 

— Caduta del r e d a o a v a l l o . 
— Crisi zolflfera in Sicilia, 

— Br igantaggio in Sicilia e uo ' l 'A-
' g ro romano. 

— Scoppio del colera. 
— Misure quara iUenar ie a danno dal 

commercio i taliano e re la t iva crisi. 
— Morte d ' u n ambascia tore . 
— Rendi ta i ta l iana ad 80 a Pa r ig i 

6 cambio a 15 . 
— Mat r imoni principeschi andati a 

monta . 
— Disastri ferroviar i con mort i a fa-

riti, in ter ruzioni di l inee, oc?. 
'^- Nili ifr lgi . òoleVa siille navi d i r a t t e 

in Ame'rioa. - " '̂ ' 
— Morte del min i s t ro Cenala . 
— Mala t t ia dei ministr i Gr imaldi , 

G.igliardo e Mar t in i . 
— Discorso di Dronero — Idem di 

Tor ino . 
— Lut t i nelle famiglie dei suoi a-

mioi più ca r i . 
— Ar res to del suo occhio destro, Co­

stanzo Chauve t . 
-:—.Fuga d,egU spezzati d ' a rgen to al­

l 'estero. 
Questi sono gli a rgoment i de l l 'Oppo-

sizipne per combat te re l 'on. Giolitti ! 
È demenza o t r is t iz ia? 
0 è la più deplorabile volgari tà , olio 

non sappiamo se più offenda i let tori 
di ta l i ,giornal i o il decoro della S t ampa 
it'atlà'Àa?' ' 

C A L E I D O S C O P I O 
OroQacbs frialaDe. 
Novóràbro '(1P86). Le ganti di Cìvidalo, in 

guerra eoa Udine, levano l'acqua a questa città, 
con grandissimo àaoùo dagli skìMaaiA. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Vi è un languore che precedo l'amore, vi è 

an languore che gli tiene dietro. Quale de! due 
è più ricco di voluttà ? Io non ìoso^fono oon-
verrabbe ehiaderoB a una donna, Qneato so, che 
l'amore, come tutte Io grandi Bcene della t)ft-
tura e della vita, è chiuso fra due crepuscoli. 

(ignoto) 

X 
Cognìziom «tìU. 
I barbieri del quartiere listino a Parigi, per< 

iniziativa tIegH studenti di medicina, hanno de> 
ciao la diainfezione'dei rasoi, fòrbici, pattini,' 
eco,, mediante un bagno di dbblicoato come si! 
u0a nelle gale degli apedali per gU Btrumeuti 
cbìrorgici. 

II microbo, ecco il nemico de' viso dei clienti, 
che bisogna combattere con ogni racTiio. , 

I nostri bai^bieri farebbero beho a imitare l'e­
sempio dei toro confratelli parigini. 

Così ì tristi rogali dì malattie della pelle do-, 
vuti ai rasoi non disinfettati, sarebbero rispar­
miati. 

X 
La afìngo. Sciarada. 

Col primiero si giuoca e sì trastulla, 
0 si colpisce, sì fariace e annulla; 
QoWaltro non si achirza nò ai giuoca, 
Ma v'è chi umile il suo favore invoca; 
Stimato il tutto fu da un popol già. 
Sacra tutela de)la sim città 
Spiegazione del mouoverbo precedente : 

A MAGO V (amacca) 

X 
Por finire. 
Fra Brin e Kalnoky, a MDn7a: | 
Brin — Non le paro che ron'zzonte europeo 

aia un po' otouro ? ì 
Kalnohy — Vedo molta Brina.. j 
Brin — Sarà i:n difetto del suo Kalnokyale I' 

Penna e Forbici. 1 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 
C'roiiuca Sauvitesc 

Il discorso d 'un Onoravola — L'aram-i 
s e v o (li Ser ' jBvo — Un bravo ar t is ta 
udinose— La viabilità interna del paese. 

Santiìlo al Tugliam, 16 novembre. 
Non mi fate appunt i prima di .-.en-

tiro le mie scuse, E ve ramou te il vostro 
.cronista Sanvitesa ineritorebbe le vostre 
recr iminazioni , par avervi tenuto digiuni , 
senza r i fer i rvi sul gr .mda avvoimnoniJo 
del g i o r n o ; il discorso del l 'onorevole 
Galeazzi. i 

Ma il vostro cronisia sa ne scolpa con i 
poche paro le . Egli non ha potuto assi­
s t e re alla l e t t u ra fat ta dal deputa to dtel' 
Collegio a ' suo i elettori ed ai non e le t - | 
tori ohe proserò p i r l a alla conferenza . ! 
Dico conferenza (i;i in ciò mi pia'oquej 
l 'Onorevole) pe rchè nella sua modestia ' , 
volle cosi inti tolarla, aiiKichè d a r l e i l ' 
titolo più pomposo di disoor.sa. , 

P a r l a r n e ora sarebbe un fuor d ' o p e r a , j 
dal momento ohe il discorso-conferenza 
(lo ch iamerò cosi per soddisfarà a tu t t i 
) gust i) fu pubblicato, e ciascuno pu6 
a m e t t e r e 11 suo giudizio sullo stésso j 
giudizio c h ' i o lascio libero a tut t i , non 

Udioo - Anno XI - N. 274. 
I N S E R Z I O N I 

hi ler/a pngiDa: 
C<nnamco,n, Necrologie, Dichiars îonì a 

Um î'uKiaibetili . . . . . ' Geàt. 16 
per Hnoa'.i 

IQ quarta pagina . . . , . • 10 
l'er piti inaerzioni prewi dai coaveuiral 

Si vsnds «ll'EiliMla, dila caflòleHa Bar-
tìupco e tirupso i ptmoipali i tabacoai. 
Un numero arretrato Centeslfni IO. 

Conto corrente oon la Posta 

avendo vaghezza d'imporre il mio ad 
alcuno. 

Del resto, trovo opportuno di elogiare 
l'on.'Galeàzzl, ohe volle prasentarsl, e 
manifestare le sue idea, quali si siano, 
a' suoi eiettori, perchè sappiano.'ed hanno, 
dirò cosi, il diritto di saperlo, se il man­
dato da ossi iiffldato al loro rappresen­
tante, frutterà bane nella dif^ijijle crisi 
che ora attr'avarsa l 'Italia nostra. 

E qui faccio punto su questo argo-
manto. 

Abbiamo avuto un'altra solennità in 
paese, d'un genere ben differetilé,',!,,'ar­
civescovo dì Serajevo, raduóo dà ^oma, 
ed ospite in casa Morossutti, sommini­
strò la cresima nella decorsa domenica 
a ben 618 tri» ragazzi e riigàzze. Il bravo 
uomo predicò' in lingua, italiana,, con 
discreta pronunzia, e trattando il nostro 
idioma oon dlsinvolt^ura'e con tei'mlnl 
appropriati. Fece dono alla Chiesa del 
618 oandellotti di cui ai p^resantavauo 
forniti i cresimandi, ed oltre ,a' ciò re­
galò, a tutti ' i crasira'an^ij stessi, a,chi 
un santjno a ohi dna corona. E credo 
bene'ohe possa fare il ganaroso. Mi si 
assicura ohe abbia una prebeiid|i di,40 
mila fiorini annuii! Oh, la povertà e-
vangelloa! 

Luigi Benedetti, udinese, diede opera 
qui ne' passati giorni al ristauro d' un 
blgliardo noi Caffé all'Italia. II mobile 
trovavàsi nel massimo tiisòrdine. Colla 
»ua abilità il Benedetti, tolti tutti gì' in­
convenienti, lo ridusse, per così dire, a 
nuovo, in modo da soddisfare a tutte 
le esigen/.e de' giocatori. 

Nel giorno 21 oorr. avrà luogo la 
quarta seduta ordinarla del, Comunale 
Consiglio. 11 primo dagli argomenti a 
trattarsi sarà l'approvazione del bilancio 
prc-vantivo d'ai Comune pel l'894. 

Mi consta positivamente ohe i revisori 
di quel conto non hanno trovato dì 
fare appunti, ed anzi elogiano la Giunta 
per aver condotta le cose in modo d'a-
vere un sensibile 'olvanzo In attivo nel 
oorrante esercizio, per modo ohe la so­
vrimposta comunale jier l'anno entrante 
sarà meno gravosa degli anni decorsi, 
ad onta elio siasi portato un aumento 
allo stipendio del segretario, aggiunto 
uu uuovo impiegato nell'orgànico degli 
stipendiati comunali, e un 'insegnante 
di più per le scuole maschili. 

Vedendo cha le cose procedono in 
bane, non posso a mleno di avànz'jire 
una proposta all'onorevole Giunta, certo 
d'intarpretara il desidario di tutto il 
paese. ^ 

Questa proposta riflette la viabilità 
interna del paese. 

Fra i capoluoghi di Mandamento della 
Provincia, seiiza offendere là suscettibi­
lità di altri paesi, Sanvito ha farsa il 
primato, per la regolarità della'sua'con­
formazione, par l'ampiazZA delle strade, 
per la bellezza dei suoi ediflzl, per i 
passeggi graziosi, ed altro. Ma lascia 
molto a desiderare circa i raàroiapiedi. 
Ili alcune ointrada mancano affatto, 
comò sarebbe in borgo Oa'stallo,' 'e in 
via Anion-Lazz«i'() Uveo, per^(jue|,ti;atto 
ohe da casa tìoodollari metta alla casa 
Frisacoo Alborgbetti; a trovansi nal 
massimo disordine quelli in borgo iiltan 
e via della Levada. 

Non si pretendo già ohe il lavoro, 
sia di riatto, sia di costruzione ex novo, 
venga tosto eseguito; ma sarebbe bensì 
desiderabile che, ripartita la spesa lu 
due 0 più' esercizi, si dasse opera al più 
presto possibile'» riparare tale sconcio. 

Vorrei aooannara ad un altro inoon-
veniente, ohe riflette pure la viabilità, 
e cioè la mancanza" delld '^l'òndaia lu 
molte località. Ma... sta una delibera­
zióne del Conaiglio, ohe mi tian chiusa 
la bocca ancora per due stnui. Ma, pas­
sati questi, ohi l'aprirò, l'aprirò di boi 
nuovo, e per gridare, colla speranza di 
essere usooliato... se sarò vivol (*) 

ZZ. 

Concorso |>ci' u n a fttrmnclu. 
Se qualclia t 'armaojsta legulmeute ap­
p r o v i l o 'deè ià tò i ' à^fl'ré m aSsù'ttfffre la 
direzion'e di una farmacia in E e s i u t t a , 
non h a ohe d a r n e avviso quindlol g iorn i 
p r ima al P re fe t to del la P rov inc ia . 

A Res iu t ta , sul la ferrovia pontebbana, 
oouoorrono ' tu t t i l paesi della Val le del 
Resia e le frazioni di Ovadasso a Kb-
voredo, ,(j^u|i)jijl.)(.(farjna,BÌ§Ja, iRuò, far 
oalpo}o sópra uh» popplazione di circa 
8000 abi,t,inti. 

' (*̂  Auguriamo e speriamo olia lo ala, e fer 
molti aaoi «scora. (N, d. B.) 



IL F R I U L I 

C i v ì d a l e , i6 novembre. 
Al « ForHmjulii ». 

Prtìseguèndj' «ella puleraica — iiooa-
sionata non da nna mia « ingenua ret-
tiHoa, » ma da una constatazione di 
fatto, elle non andava a colpire il Po-
rumjulii, benei il Consiglio . Comunale 
— debbo pregara anzitutto il periodico; 
cittadino a non farmi dire ciò che non 
ho detto né esplicitamente né implici­
tamente. Io non il'ho .accusato d'essere 
« compiacente Si\ volere di altri », ma 
solo di eccessiva arrendevolezza e bontà, 
ciò oh'è ben diverso. Rilegga la mia 
corrispondenza del 7 ooi'i'. pubblicata 
nel friuliàBl giorno successivo, e vedrà 
che tale era seihplioeniulite il mio ap­
punto. Tanto è vero ehé, ritenendo ia 
colpa afflitto veniale, io proponevo l'as­
soluzione dell'egregio editore-redattore 
del periodico cittadino. 

Ma, quésti sono accessori e contorni di 
poca importanza nella questione: L'im^ 
portante era bke Vi ForuMjulii avesse 
smentito outt argodienti pe'rsaasivi le 
gravi accuse che io formulai precisando 
falli, contro l'amministrazione ch'egli 
difende con. abnegazione dégna di niiglior 
causa. InWce egli si litoita a dire che 
sono « apprezzamenti inspirati: ad una 
partigianeria troppo evideiile ed appas­
sionata». La scappatóia è prudente, senza' 
dubbiò, ma non è che una scappatoia,' 
e non dice niilla, e non distrugge una 
virgola delle cose da me scritte ; Meiitre 
io avrei voluto vedere alla prova la 
buona voloùtà del J^ÒPÙmjUHiaeV iii-
mostrare frattanto òhe le flnaiize cofnu-; 
nali'vanno di bene in itìeglip cogli at­
tuali pacirom',' e ohe la Giunta, è rispet­
tosa delle prerogative' del Consiglio; 
salvo ad occuparsi itt; seguito dell'altro; 
Ilio che gli darò da torcere, coaiinuandd 
— come mi propongo di fare -^ a but-
tiiro all'aria gli stracci di questa fénor 
menala smmiuistrazipue. , . 

Non accusi favo'i\'Forwmjulii me 
di partigianeria, per difendere il Mu-. 
nicipio più partigiano ohe abbia mai 
avuto CividalB daeoftè l'acqua del Nati­
sene paisà sotte il Polite del Diavolo. 
Basta sapere che cosa sUccédé qui da 
qualche anno, all'epoca dello elezioni 
amministrative, per stabilire da qual 
parte stia la partigianeria. È una par­
tigianeria utile sefiza dubbio per il gregge 
degli elettori assetati i,ohchè rurali, e 
per i grandi elettori che hanno qualche 
parante da ooUooire iii un'impiego co-' 
muiiale, a scapito di coucorrenti più 
meritevoli; ma ooS) non . la iutende la 
maggioranza del paese, che comincia ad 
esser stanca di'certe sóperChierie e nau­
seata di oei'te porcherie. 

Dopo ciò, il ForumjuUi ci tiene a 
dichiarare « ohe hrsémjire sinceramente 
appoggiato quella amministrazione ohe 
gli parve più onestà e più curante degli 
interessi della città». Con questo il 
giornale cittadino non fa altro che co-
.stringermi a ricordare ia sua brillante e, 
vigorosa campagna ciintro il sindaco 
Coceani nel primo periodo della sua 
amministrazione, che ora si è mutata 
in una canapagna a favore, nel secondo 
periodo, senza che i metodi di'governo, 
0 sgoverno, del médemo sindaco, sieno: 
mutati, ciò che m impegno fin d'ora a 
dimostrare quando al Forùìiy'uln f'mao'm 
di farmene richiesta. 

Combàtteva nel primo perìodo il ÌTO-
nin\jultt un'amministrazione «onesta 
e curante degl'interessi della città», o 
sostiene ora nei secondo periodo, che 
iiou è ohe una coiitiiiuazione' de! primo, 
un' amministrazione.... viceversa ? 

La colpa non è mia, ma il Forum-
/•«tó'ha pòco dà scegliere fra le due: 
branche del dilèmma. Ego. 

Baia, 16 novembre. 
La Sagra di Villa. 

Marted'i, ^1 corrente, ricorre la, ri­
nomata sagra di Villa di Buja; In .tale 
occasione avranno luogo: Corse nel 
sacco, cuccagne, fuochi artificiali, illu­
minazione fantastica della borgata, ed 
altri spettacoli. 

Siamo certi che se il.tempo lo per­
mette la borgata verrà visitala da mol­
tissimi conterranei. X. 

l U d u z i o n e di p e n a . Zanchet 
Teresa di Mezzamente di Porcia, fu 
condannata per furto oiunpestro a 100 
giorni di reclusione dal 'rribunale di 
Pordenone. Portata la causa alla Corte 
d'Appello di 'V'enezia, l'avv. Yillanova 
sostenne trattai;sl di spigolatura per­
messa, e doversi assolvere l'imputata. 

La Corte ridusse ia pena a 3 giorni 
di reclusione.' • ' -

M o r t e ncc id^ntale . U 15 cor­
rente alle 18 corto .Prauoesoo Battiston 
di Sante, d'muli 18, da .Bannia (Fiume 
di Pordenone) attraversando una siepe 
col fucile da caccia carico, ferivasi mor­
talmente, per esplosione de! fucile stesso, 
ler inattiiià il Battiston moriva. 

Vio lenze o lu lndcc le . Fu ar­
restato in Aviaho il prégiadioato Vin­
cenzo Ziimattio, perchè usò violenze e 
iulnaooje contro le guardie campestri 

•óiovànni Polo e'Domenico Caniotto; ohe 
lo : sorpresero a rubare legna ohe seque-. 
iStrarono. .!:->•.'> t?/-::- '.>"•: 

:;60ADA6N0:dì lire 3 al giorno 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Max-che d a bol lo p e r l e catM-

bia l i . 11 r dicembre si porranno in 
vendita le nuove marche da bollo di 
tassa graduale, di valore diverso, da ap-
porsi alle cambiali,' e la nuova marca, 
di tassa fissa, di centesimi 15. 

11 30 novembre cesserà la vendita 
delle marche di vecchio modello. 

Le nuove differiscono dalle antiche, 
pel coloro scuro. 

T a s ^ di m a n o m o r t a ^ulle 
S o c i e t à d i M u t u o . S . In se­
guito al concorde parere dell'Avvoca-

; tura'Eràrisi.la e del Consiglio .di Stato,, 
che'ritennero soggetti alla tassa di ma-
nonlorta i patrimoiiii delle Società di 
Muiiuò Soccorso, il Ministero ordinerà 
l'applicazione della tassa,, ridotta però 
alla misura di favore del mezzo per 
cento, anziché del quattro per cento. 

Cosi iin dispàccio detì'Adrialigo. 

S o c i e t à d i T i r o a S e g n o . Do­
menica 19 corr. avrà luogo la' seconda 
gara domenicale giusta il programma 
già pubblicato. L'orario è stabilito dalle 
9 alle 11 e mezza e dalle ly e mezza 
alle 18. La Presidenza. , 

Ppoeesso EPiaeora-CIoza 
Udienza del 16 novembre. 

Presiede il Presidente cav. Tufano. 
Giudici i dott. Fiorasi é. Menassi. 

P, M. il sostituto procuratore del Ré 
Texeira de Mathos. 

Accusati: Ouglielmo Ermaoiira.e Fa­
bio.Oloza, difeso il primo dagU avvocati 
Gìrardini e Bertaoioli, ed il secondo dagli 
avvocati Schiavi e Garatti. 

Parte civile: BàUca Cooperativa. Udi-
nesej l'appresolitata dall'avv. Measso. 

Periti d'accusa: ragionieri de Kumert 
Silvio di Venezia e Cozzi Giuseppe di 
Odine 

Periti di difesa: ragionieri Magni 
Ettore di Venezia e Sandri Federico 
Luigi di Udine. 

Sala all'oliata, come sempre. 
Si comincia alle 12 e 15. 
Si; légge il verbale assunto stamattina 

della testimonianza dell'ammalato Pa­
squale Fior. 

Narra questi la storia relativa: allo 
stabile di Ariis che avrebbe comperato 
per 200 mila. lire, compresa le scorte, 
dietro proposta dell'avv. Morossi. Ma 
l'affare andò a iaónte. Poscia venne il 
Cioza da lui per offrirgli la rivendita 
dello stabile, ma uun se ne fece niente, 
e non si parlò .neanche del prezzo dello 
stabile. 

Agosli Francesco 
negoziante. 

Ebbe dall' Ermacora circa 85 mila 
lire per operazioni sociali d'acquisto 
bozzoli come sua parte dì capitale so­
ciale. Avvenuta la catastrofe, fu chia­
mato dal oav.'Morpurgo per rinnovare 
i pagherò, ed il testo gli dichiarò che 
non avrebbe assunto maggiori obbliga­
zioni di quelle che teneva verso il si­
gnor Ermacura. Non sa a quale scopo 
i Parpan versassero una somma per 
l'Ermacora. 

I capitali, ripete, li ebbe dall'Erma-
cora, ma non sa poi se quei danari pro­
venivano dai fondi della Banca. 

A domanda dell'avv. Bertacioli il te­
ste risponde .ohe i pagherò erano al­
l'ordine dell'Ermacora, ed egli si consi­
derava sempre suo debitore e non d'altri, 

ir presidente gli mostra una partita 
intestata nei registri dulia Banca, ed il 
teste risponde che il capitalo avuto era 
sempre pnr la società coll'Ermacora. 

Delle 85 mila lire versò 35 mila, per 
cui resta debitore di 50 mila lire ohe 
pacherà salvo la liquidazionn delle ope­
razioni sociali. I pagherò erano garan­
titi dalla seta che esisteva a Milano. 

— L'imputato Ej-macora dice che 
L'Agosti incassò i danari alla Banca, e 
che i pagherò furono fatti all'ordine 
della Banca. 

— 11 teste, a domanda del presidente, 
dice ohe rinnovava 1 pagherò a favore 
della Banca, prò forma, ma sempre 
alle coiidizioai nelle quali ai trovava 
verso l'Ermacora. , 

Presidente ; Ma questa non é prò 
forma,' è sostanza. 

Teste: Pur troppo. 
A domanda dell'avv, Bertacioli il te­

ste dice ohe la garanzia esiste ancora, 
perchè la seta è ancora a Milano, ma 
uou si andò' d'accordo perchè 11 teste 
non autorizzò la vendita della seta. 
: Presidente; Cosa avrebbe fatto lei 

se fòsse stato citato,a pagare le cam­
biali ?;.':. ; : ;:; •!,::,; ..':.. 

Testé,j.io avrei,riippstó'',ohe l'atfafb 
consisteva nei tpiei'fàppprti coll'Er­
macora e che avrei pagato quando 
questi fossero liquidati. 

— S'interroga sull'argòmeiìto il cav. 
Elio Morpurgòiiil quale dice ohe non fuS 
sostituzióne di-effetti,: ohe «Vano giài 
all'ordine della Banca, ma erede che 
soltanto le date,' ch'eraapin;. lapis, fu­
rono sostituite in inchiosti'o. Sulla ga­
ranzia della seta il cav. Morpurgo dice 
ohe il Consiglio della Banca era peri­
toso di' accettare la condizione di cose 
messe avanti dall'Agosti circa 1 suoi 
rapporti di società coll'Ermacora. VI 
furono poi varie difficoltà per syinco' 
lare la seta ohe si tro-.ava a Milano, 
ma non si potè vanire a capo di nulla. 

Sui risconti dichiara che egli pure 
ne fece alla Banca ma ad' un tasso 
sempre inferiore del 10 per canto degli 
altri istituti, nell'intento di favorire la 
Banca di cui era prrsidente. 

Quanto al ritiro dulie 60 mila lire 
nel IS gennaio pp. dalla Banca da lui 
eseguito,; lo:, spiega che lo fece, onde 
facilitare r affare della vendita dello 
stabile di Ariis, poiché il, Deoiani ab-
bl.sognava, di 100 mila lire verso cam­
biale. Le 100 mila lire le diede il. teste, 
ritirandone 40, mila dalla Banca di Udine 
e le altre, <:)0 mila dalla Cooperativa: 
Come sì vede, queste tornarono'per la 
effettuata vendita dello stabile di Ariis 
alla Banca Cooperativa, 

Il teste dà poi èsaiirienti 'spiegazioni 
sulle operazióni fatte dal Bellavitis, di­
mostrando còme il teste non fece altra 
operazione che quella parallela alla 
Banca Cooperativa, che non poteva averne 
nessun datino e nessuna responsabilità. 

A domanda dell'avv, Bertacioli, non 
sa il cav, Morpurgo sa nei registri della 
Banca fosse annotato che per 1' opera­
zione Bellavitis era costituito il pegno. 

— II perito cav. Magni mette in ri­
lievo che il cav, Morpurgo riscontava 
alla Banca Cooperativa anche quando 
questa non aveva bisogno di cassa. Di­
mostra che nell'affare Bellavitis chi era 
scoperto era la Banca, mentre il cava-
lier Morpurgo eri garantito. Quanto al 
ritirò delle 60 mila lire fatto.dal cava-
lier Morpurgo, dice che non è statò 
oontradettò, é nonostante le esaurienti 
sue risposte, restano in proposito i ri­
lievi fatti dai periti., 

— Il teste Morpurgo spiega la por-
rettezza, sua nelle operazioni di,riscon 
to, appellandosi alle prova testimoniali! 
dimostra come, non sia esatto l'apprez­
zamento del perito circa l'affare Bella­
vitis,- chiarisce ancora la circostanza 
sul ritiro delle 60 mila lire, e com'egli 
si fosse prestato per garantire I' anda­
mento della Banca in quei difficili mo­
menti. 

— Seguono altre spiegazioni dell'impu­
tato Ermacora e ne parlano ancora il 
perito Sandri, ràvVi Bertacioli ed il P. M, 

E si viene ai testimoni dì difesa. 
Prima però si legge la deposiziono 

del teste Giuseppe Dedini, il quale si 
riferisce a cose già nòte. 

Patriarca Arnaldo 
negoziante in Tarcento. 

È andata all'asta la casa Piani per 
la Banca Cooperativa ohe la vendette 
al teste per lire 5900; ciò avveniva 
nel 1891. Non fu fatto ib contratto, 
perchè esistevano delle ipoteche, ed al­
lora mise in deposito alla Banca le lire 
5900. La Banca aveva an credito verso 
la Piani-Lanzi di circa 2000 lire e l'Er­
macora deliberò la casa per 3000 lire, 
per cui la Banca ebbe un vantaggio di 
circa 2600 lire,.oltreché salvò i! eredito 
suo. . ; 

Deoiani noi, Francesca 
possidente di Martignacoo. 

Parla della solita storia dello stabile 
di Ariis. Ebbe altra volta proposta dal 
Cloza di acquistare lo stabile; poscia lo 
comperò in unione ni oomra. Billia dalla 
signora Ermacora alla quale era inte­
stato. 11 Cloza gli aveva fatto capire 
oho poteva disporre liberamente dello 
stabile senza però volergli dira il nome 
del proprietario. Le sue parole si pre­
stavano ad interpretare che il Oloza 
fosse tanto proprietario come mediatore 
per la vendita dello stabile. 

, Perioldeo Antonio 
possidente di Rivignano. 

Seppe che lo stabile di Ariis era stato 
comperato dall'Erinaoora. Pochi giorni 
dopo il Cloza gli offri di stare in so­
cietà domandandogli i| concorso di 100 
mila lire, ma gli rispose ohe non aveva 
detta somnia.. Ritenne la proposta seria 
pòlche iJ Clòzà gli fu sempre amico. 
Ciò àvvetme nel novembre dell'anno 
decorso. , ., 
. — A domanda àeil'aw, Bertacjoli si 
consente ohe là parie suggel ata dei 
verbali depositati dalla,Banca sia dis­
suggellata per poter ispezionare il tutto. 

De Asarla conte Vittorio : • u-
possidente di Ronohis. ' 

Nei primi mesi dell'estate fu dal 
teste il .Oloza ohe conosceva avendo as-

sìpuràto i suoi beni ptósspìa Fónctiària. 
:Séppe da lui deH'aoqiiiStp dallp.'stabìle 
di.Ariis por 800 mila lire e che | i a-
Wébbe potuto rivonilèi''é<guadagtlàHdbvi 
sopra. Il Cloza, .aveva offerto l'acquisto 
in società ad :hiì' cngihb del teàte.-Fu 
visitato lo stabile, aia non si .cpiiplpse 
d̂ affate perchè? ìi'Spadriiio?! déb':;otìj?ì:iif' 
«imi Iredera tròppo chiara' la óasà.' Nel­
l'affare il Cloza non nominò' mai l'Er­
macora;', :,:; •,: 

Calligaris Angelo 
carrettiere di Buja. 

Era in carcere coli'Ermacora ed iia 
giorno questi gli mostrò un bigiiotto 
del Cloza nel quale esso Cloza gli scri­
veva che «sarei stato una ,canaglia a 
negarti quello òhe ti ho detto». , 

— L'imputato Ermacora spiega ohe 
il' Cloza non poteva negargli di essere 
stati in società. 

— A domanda degli avvocati il teste 
dichiara ohe l'Erina.cora dicevagli che 
non sapeva come il Cloza fosse in car­
cere, . , ' . . : . , ' . •.. .. 

— L'avv. Schiavi protesta contro il si­
stema della difesa deirErmaporad':in-
trodurrà tèsti ài quali si fanno, doinaiidè 
iraprpvvisivte in. danno (Iella difesa del 
Cloza. Oiòiion è corretto, né leale, ed 
a questo punto egli.: deve richiamare 
l'attenzione,del "rribunaie sq. ciò. ,,: 

— L'àvv. Bertaijìoli respinge le accuse 
fatte dall'avv. Schiavi ; ne parla anche 
ì'à'vv. Oarattl, entrando neìrargpmeiito 

,:dè|là'-'liiti'òai|ziidtfè;;iléi : jŷ ÉiBftnil'j il'avv; 
Gii'iirdihi si dicfaiarà concorde',oo.iràvV'. 
BertàcioKi e':dióé che àborreltézza e 
sleatà non esistono,;.codesti); non .sono 
ohe f̂iioòhl d'aftifiòiò.'-•''' ''•'''•''•' •--
: Il battibecco: flriiscéiiin bétie,' Opòichè 

tutti, ne. ridono., . , . 
CecuUi-Sandri Marcellina ; 

possidente di Fagagna. *• 
: Nei primi di: gennaio' la testé pài'lS 
col Cloza circa l'acquisto dallo stabile 
di Ariis, e se ne: congratulava,' ma il 
Oloza rispose ch'egli non era che un; 
mediatore e ohe l'acquirente dello sta­
bile era là signora Ermacora. 

Piani Luigi 
possidente di Zuglianp. 

La casa Calmo fu" comprata per per­
sona da dichiarare,:colla tnediazione de! 
teste e del Uloza; questi non gli disse 
che si trattava dell'Ermacora. Il teste: 
ebbe 400 lire dal Cloza.e dal Oaimo 
eoo lire; le 400 lire le ebbe alla Banca 
Cooperativa, ié altre bello studio del 
notàio Baldisserà. 

Zancani Mattia. 
possidente di Dignano. , ' 

Trattò affari col Cloza e lo trovò ge­
neroso e galantuomo. Certo che; non 
faceva.per perdere,'ma si contentava 
di un lucro assai limitato. Nell'affare 
della vendita di un fqndo, il Cloza non-
guadagnò nulla e avvantaggiò 11 teste. 

Toffanetti Pietro 
negoziante in Faedis. , 

Foce un affare col Cloza comparando 
da lui un negozio in Faedis, e spese 
5'Ì20 lire. Il negozio apparteneva al' 
fallimento' Zani, non sa poi se il Cloza 
abbia guadagnato 0 perduto. 

Urbini ing. Leone • 
ispettore della Fodiaria a Venezia. 

Nel settembre od ottobre del 1892 il 
Cloza gli propose un' assiourazione sulla* 
vita dell'Ermacora, ohe si ooDchiuse 
anche. In morte dell'Ermacora il ca-: 
pitale assicurato sarebbe stato pagato' 
al, Cloza, giacché egli diceva ohe 1 pa-: 
renti dell' Ermapcn'a avrebbero,, pensato 
per la famiglia sua. Il Cloza, era attivo ' 
come agente generale della Fondiaria.', 

Zuzii doti. Leonardo 
notaio a Latisana. ; 

E siamo sempre alla stabile di Ariis. i 
Fece un contratto di vendita nel quale ì 
racquirenle era la signora Ermacora: 
rappresentata dui marito. C'entrava 
come mediatóre ir Cloza. ; 

Brandis doti. Enrico 

E consigliere della Banca Cooperativa. 
Si trattava di vedere se in un affare 
concluso a Fagagna dall'Ermacora c'en­
trava la Banca. Da informazioni prese, 
la Banca non oi aveva niente a òhe 
vedere, giacché l'Ermacora concluse 
l'affare nel suo interesse personale, es­
sendo di Fàgagus, ed avendo ivi pa­
renti interessali nell'affare: stesso. 

Rea Oiov. Battista 
impiegato compnalo. ' . 

Conosce l'Srrhaoora per uomo onesto 
ed ebbe sempre a ritenerlo tale. ', 

Cagli Vittorio 
negoziante. , , ; 

jDiede in pegno alla,Banca Coqpana-
tiva dei puoi ohe furono depositati in 
casa dell'Ermacora. 

— Sono lo 14 a 30 e si prende i( so­
lito riposo di iìie\3i. minuti, oh9:vio8-
verstt diventano venti. 

: Aita Enrico 
detenuto alle carceri di qui, già impie­
gato a San Daniele. ' 

Era in carcere coll'Ermacora per 

tre mesi. L'Ermacora si meravigliava 
che ir Cloza' fosse in: prigióne, poiché 
non, c'entrava per nulla negli affari 
della Banca. Quanta allo stabile di A-
rìis era un affare contrarlo allo "Sta­
tuto ma noli era un reato." L'Èrtnàoora 
diceva che il Cloza avrebbe partecipato 
tanto negli utili come nelle perdite. 
Un giorno,:gli;niusti-ò aa pézsio di'carta 
8critto:a top;>, supul ai-a spratto: Sai-cj 
una canàglia se non ti facessi' una 
dichiarazione che sono in obbligo _di 
7'ai*iK'Ntìh"W''aì'"1iljr'liBe'''1Pt)iglié!lo. 

, ; •; o (. : ! Yoli^pl^V'genipr: -fi. ? 
fabbro di. Tateeàtti ìòriti aetfenatdhelle 
carceri di qui. 

Fu,in carcere, insieme all'Ermacora, 
il quale un giorno,gli disse: che do­
vrebbero dare li libertà provvisoria al 
Cloza, perchè non c'entrava in nulla. 

Maroutzo Luigi , ' 
guardiano carcerario. ' 

Il Clòza ih un Colloquiò' eolia mo­
glie si lagnava dell'arresto,;' ed il teste 

• gli disse di: non, affannarsi poiché, l'Er­
macora, ,ave,va dichiaij^tò ,, phe , Cloza 

. non c'sùti''ava. , , . , ,, ' 
" ,\ Mangiik march., Fabio , , 

possidente, poiiéiglieì'ed'aràrainìstràzìone 
'•dèlia'Banda Cobpèrà'tiv'a. •'' '"'" ' 

Ebba occasione di'parlari! oòl'Glo'za 
dopo scoperte le irregolarità alU'Banca 

. Cooperativa; %\\.&ts%s:Ma saputo'jejn-
famie^ ohe si dicono, ài mei Ap>'a,Mna 
inchiesia su' questo'dlfàre. Il' teste.ri­

espose: Non è 'affare niìo. ' '" '' 
L'Ermacora faceva optràiiiortl all'in-

fuori-idelio Statuto^.ed ,11;: teste- sS ne 
lagnaira sempre,quando, ern di,aerv|!iio 
come consigliere dì turf)p.,,ll testO; era 
contrario agli affari' gróssil perchè la 
Cooperati và'éi'à istitiiita "per 'àltH' scopi. 
' —iiL'avv.Bertacioli'osBè'rvB'chè ireso-
,conti morali,' del a: ,;Banca:';«lògìavai.io 
assai,l'iirmacpra, per l'utilp ,.̂ che :, por­
tava all'istituto. . ! ;, . , ' 

Avv, Meàssó: CIÒ era pèr'il.'pubMioP.'... 
Billià avi). Gtoìì. Battista 

Nell'aùtuntìo del 1892"tì;'dl<ìèva 'che 
lo atabilo'di Arila era'stiio'coVnp^i-àto 
dal Cloza. Fu chiainàto'dal oavr'Mor­
purgo per, vedere>di , ovviare ;1 , danni 
che potevano derivare alla, Banca dal­
l'acquisto fatto tiall''Eiìm'apora coi danari 
della Bàiioà. Narra pòi ló'pi'atiÒhé'fatte 
pei* la rivéndita •dello 'stàbile di'Arlis 
allo zio Paolo ad al uob. Deciani. lu-
tervepne alla;,|pttura dpi, contratto, re­
lativo..Si era fpr|mato, il .pp.noetto ohe 
l'acquisto fòsse statò fatto dal Ciòza.'còn 
accòrdo ò no Còll'Ei'maPorà;'òhé's'r'ti'àt-
tasse di una speoulazioiie' faeendoiie 
una rivendita; ohe,nonravéndo^ipotuto 
fare la rivendita si.sia risorsp.al.fpndi 
della Banca. ; , 

Oantariitti Federico •, 
negoziante. 

Aveva frequenti'fidi dalla Banòà Coo­
perativa per somme che vàfia-rahódàlle 
5 alle 10 mila lire; qualche vote anche 
due vo|te per settimana. J fidi duravano 
un giorno o due al massimo, verso ri­
cevuta o deposito di valori, che si face­
vano all'Ermacora od al cassiere della 
Banca.,.:::,.;-(•',;̂ l'i' j- , ; :,>,'j, ,i-.fl " 

" "'''•• 'F.'ì-'ova'N'alalè^''''' 
pegoiilante in sete... 

Ebbe affari col Cloza e lo trovò sem­
pre Corretto. Gli fede' anòhé depòsiti 
senza ritirare documenti. Dell"Erlnacòi'a 
non può dir nulla perchè non ebbe af­
fari con lui. 

Angeli Qittneppe 
negoziante. , 

Conosceva il Cloz% ohe era.sup, afflt-
tuale quando aveva il oambiovt̂ lute ; gli 
furono affidate delle soiame, verso, ipni-
plioi yiglietti. " , 

Paderni Stefano ,. 
mediatore. . 
;<: Ai: primi di settembre dell'anno scorso 
ebbe incarico per la vendita dello .sta­
bile di Ariis, e si rivolse al .Cloza ohe 
aveva già fatto altri affari oonsimili. 
.avevano fatto un pralimioara par 196 
mila lire, fra il ponte'Savorgnan ed il 
Cloza, che diede una caparra di.Smila 
lire. .Nel novembre fu. fatto, iloontratto 
coll'Ermacora par conto di sua .moglie. 

Il Oloza gli disse ohe aveva cesso 
l'affare all'Ermacora il quale gli. aveva 
dichiaratoiche! feoa-i:^acquisto: iioi da­
nari dei parenti della morlie. La me­
diazione per l'affare fu divisa fra l'àvv. 
De Thinalli, il tasta ed iliOloza, e si.ab; 
bero 1300 lire per oiaaouoo, ' 1' danari 
vennero sborsati dall'Ermacorat Que-
-Sti ,gli disse ohe sa. non c'era'da 
guadagnare noq: avrebbe 'rivenduto lo 
stabile',, il Paderni. .:8e ne" occupò''ina 
non riuscì ai combinare:!,nulla; i II me-
.dltttora. Colonna offriva.di aver compra­
tore dello stabile per il prezzo, di ven­
dita, tna l'Ermaaqra esigeva Ma prezzo 
maggiore. L'Ermacora ed il: Cloza io 
avevano,inear,icatD, di venderb te ats-
bìle,appfte In speuzati. .,, ' n ' . :; J 

Fior Franoesoo • / 
possidente." " •• ' ••."''•'•: ", •;'.', ;, 

« In seitémbreì;' :^ejrari»io'iaocorsci'il 
Cloza lo inparioò di riferire a suo pa-
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dre che se quostì avesse concretalo l'aa-
quisto dello stabile di Ariis, il Uloza si 
sarebbe ritirato dalle pratiche per detto 
acquisto. » 

Quésto è il c.ipitolo d'interrogazione 
al quale il teste risponde a6Ferraativa-
mente. ' 

Ma in seguito alle interrogazioni de­
gli avvocati non se ne capisce più nulla e 
de susseguenti risposte del teste susoi-
.tano l'ilarità. 

lì presidente rioliiama 11 teste. 
— L'imputato Cloza spiega ciò che disse 

al Francesco Fior conforme al capitolo 
d'interrogazione su riferiti). 

I) teste dice che nulla^sa; non si ri­
corda dell'affelrraazìone ohe il Cloza si 
sarebbe ritirato dall'acquisto dello sta­
bile. 

E4 il testo se ne va fra l'ilarità 
generale. 

Linussa avv. Pietro, 
È vero ohe tt teste si congratulò, 

meravigliandosi, del grosso aiìfare di 
Ariis, col Cloza, il ' quale gli rispose che 
Uon' erano affari suoi, ma quando e-
ràiió .buoni li faceva perchè aveva una 
persona ohe somministrava i danari in 
quella quantità che desiderava. Ciò av­
venne appena si sparse la notizia del­
l'acquisto di quello stabile. 

, Spezzoni Oiov. Battista 
negoziante, consigliere della Banca Coo­
perativa. 

Nell'occasione che si riscontrarono 
Is' irregolarità alla Banca, il Cloza gli 
disse che s'era presentato al oav. Mor-

• purgo-per dargli spiegazioni, ma non 
fu ricevuto, e di ciò si lagnava. 

L'Erraaoora si 'adoprò assai [ler la 
Banca aumentando il portafoglio ed 

• ogni anno il fondo di riserva. 
Rinaldi dei/. Giovanni 

mèdico-chirurgo. • 
Trattò affari col Cloza, che trovò 

leale, delicato e generoso ; qualche volta 
perdeva tempo e denaro anche per af­
fari suoi particolari, 

Rosmini Enrico 
ingegnere. 

11- Cloza gli parlò di avere concluso 
l'affare di Arils per conto della signora 
tarpan, moglie dell'ISrmaoora. Il teste 
sa 'ne 'era congratulalo. : 

De Toni Lorenzo 
ingegnere. 

Nell'ottobre dell'anno decorso parlò 
col eioza dello stabile di Ariis, e gli 

.disse òhe' aveValo acquistato per per­
sona da dichiarare. Aveva fatto la stl-
nia di .detto, stabile, nia non. credeva 

'che '{òsso commerciabile; non c'era un 
margine perchè l'affai'» tornasse lucroso. 

Livotli Umòerto 
agente della Fondiaria. 

Fu alla dipendenza del Cloza, quale 
agente della Fondiaria; vide spesso 
ohe il fattorino della Banca portava 
cstóbialfed altro da flrmiai'è' al Cloza, 
quale consigliere di turno della Banca 
gooperatìva. So c'era il Cloza, ttrmava, 
alti'iiaenti il fattorino si recava da al­
tro consigliere di turno. Il Cioza la­
sciava la chiave che gli spettava, che 
il teste consegnava, agli altri consiglieri 
di turno ed anche al direttore Erma-
cora, quando venivano a richiederla. 

— Ad istanzn dell'itv'P. Carat.ti il teste 
riconosca un giornaie-fegistro dal Cloza; 
ohe viene introdotto ih causa. Nel re­
gistro apparisca' uiia partita in data 1 
gennaio 1893 «Ermaoora Guglielmo 
di Udine per spese nell'affare di Ariis, 
lire U S » . 

Manca ancora un testimonio da sentire 
che verrà domini. 

E si leva l'udienza alle 16 e 20. 

I n c e n d i o . Verso lo 18.45 di ieri 
ha proso fuoco un deposito di attrezzi 
ruriili nel recinto della casa colonica 
di Mazzoiini Giorgio d'anni 50, nella 
frazione di Paderno al n. 60, 

L'incendio durò due ore, con un 
danno di circa lire UOO assicurato 
colla Fondiaria. Non si oono-ce la 
causa dell'incendio. Furono sul luogo 
1 pompieri, guardie di città, carabinieri, 
autorità, ecc. 

S o t t o s c r i z i o n e p e r l ' A s i l o 
n o t t u r n o . Somma preoed. L. 4115. 
Soci azionisti : D.ibalà ooramend. Marco 

lire 5, Gennari Giovanni 6, Coinelli 
Ciriaco per tre anni 5, iVIarcovioh 
Giovanni por due «.jioiii 10. Pagani 
Camillo per tre anni 5, Paronitti 
dott. Vincenzo 5, Stringher commen-
dator Bonaldo a Roma 5, Stringher 
Lucia id. 5, Stringher Paolo di Bo­
naldo 5, Tarola ing. Costante finché 
dimora a Udine 5. 
Somma totale h. 4170. 
Il Comitato rivolge viva preghiera ai 

cittadini di affrettare le loro adesioni 
prima che la Commissione si rechi alla 
loro casa per ottenere la loro offerta. 

R i s p e t t a t e l ' a r m a i I carabi­
nieri Vittorio Pavan ed Adolfo Colombo 
nell'alloutanare il pregiudicalo Edoardo 
Molinari, per richiesta del Capostazione 
ferroviario di Udine, perchè esso Moli-
nari voleva partire col treno senza bi­
glietto, vennero dal medesimo oltrag­
giati colla parola vigliacchi. Il Moli-
nari tu arrestato. 

Ringri*Aziaiueiito. 1 conjugi 
Carlo Disnan od Anna Todero, pro­
fondamente commossi, ringraziano tutti 
quei pietosi, ohe in qualsiasi modo vol­
lero onorare la memoria della loro a-
raatissima figlia Luigia. 

Uno speciale ringraziamento porgono 
alle signora maestre ed alunne della 
V. classe delle scuole normali, per la 
loro presenza ai funerali. 

Chiedono infine di essera compatiti 
per le involontarie ommissioni in cui 

0 incorsi. 

Per gli oÉ'feinfeUi Tonitedlni. 
Il sig. Fràhoesoó Mioòll, ih moi-tè di 
Michele Fa'esoliini di Moggio ha offerto 
agli orfanelli Toraadihi L. 20. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Dedini Natale: 
Morelli Vincenzo lire 1, Barcolla Luigi 1, 

Romano Antonio 1, Gerla e Parma'^. 
ii Ottelio conte Federioo: 
Rombino Antonio lire 1. 
di Disnan Luigia: 
Pittini Vincenzo lire 1, Forster Ar­

mando 1, Peer Domenico I, Arre-
ghini Luigi 1, Gori Giuseppe 1, Miotti 
famiglia 1. 

C e n e r e n t o l a , giornale ' illiisti'àto 
pei fanciulli, diretto da Luigi Capuana. 
Sommario del n. 48 di domenica 1? 
novembre ; 

(Paoh Lombroso) La gicraati dei due cugiaì 
(eoa dm iaaU'Mm di h Gtaìììn»^ tato-moìasoRa 
dallo «tabilimenlo Tarali di Milano) — (Luigi 
Capuana) Il Prago (cbutiauaiiloiie). (Xilde) Va 
bravo ragazzo. — Spìgolatare dal mago. — In-
dovÌQoUo a (ramìo.- { 

Appàrtamentf» d'afllttare 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. .4 . • 

Rivolgersi ull'Amministrazione del no­
stro giornale. ; 

C a f f è a n a t i n b b l ^ l i a t o d ' a f f i t ­
t a r e nel coriti-o della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n. 12, Il piano. 

BOLLETTINO DELLA BORSil 
UDINE, i7 novembre 1893. 

Rtiudi ta 
lui. 6 '/, contanti « coup. . . . 

, findneàa . . ; . . 
Obbligazioni Ama Ek»laB. B •/,. . 

Obbllicaixloikl 
fTarrovie MexitUonali az coup.. . • 

• 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca Nazionala 4 o/o . 

4 •;, . 
. B •;. Banco di Napoli . 

ftr, IHioa-PoBl. . . . , . . » ; . • 
Fondo Cààia Riip. Milano B % . 
r t « t l t o Piovinci» di UdìM . . . . 

Ihnca Naaionala .". . . . . . . . . 
• di UdiiM , ::, . ; • > • . . • 
. Popolare Friulana 
. Cooperativa Udis^aa . . . . 

Cotonlfioio Udineae. . . . . . . . . 
• Yònato , , . . . . . . . 

BociotJi Tranmia di.Udine. . . . > 
• ferrovie Marìdionali ex coup. 

. . Uadit«n«J)ee, . ; 
Corone 

<'»laibl r xtktatr 
Francia . . .' . olléqn^ 
Qwnania . . • . • 
L.>ndni > . . - « 
Aeatrla • Baticonote . . . . . • 
Napoleoin . . . . . . . . . . . « 

l 'Ulu l i d l apu re l 
CUnrara Parigi eucoopot» , . , . 
Id, Bonlevardii, or9 li V.'̂ POI». > * 
Xenduiu calma 
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AgrU a m a t ó r i d e l b u o n V i n o . 
In via Cussignacoo all'osteria del «Ca-
noriiio» Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 S al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

Osservazioni meteorologiche 
StHzioue di UUme —. il. Istituto Ttonico 

10 - U - 93] oro <>. 1 ore 16. f ora 81. | ^"l J ' 
Baf, rid. 0 fô  
ViH \\n V\ 
liv- liei mAr-j 

[JtJlido ralat. 
iitKfo iti 11 ilo 
^Cjua tìAi. m. 
?(i!irfji!Ìontì [ — 
; ( v » l . Kilina. — 
Tartn. ocntìgr. 7.4 

760.6 
(19 

qtìop 

761.8 
70 

10.0 

748.0 
18 

Cip. 
6.8 

NE 
5 
n.7 

745.9 
83 

miato 
5.4 
NE 

4 
7.8 

'rBmpì»rMtu|.i.(niart8iraa 11.3 
{lammiit 3.3 

Tempera tura tniniiufi a l l 'apar lo 4.7 
Nella nolfa 4.3 — 6.0 
Tem^o probabile : 
Venti deboli intorno levante — Cielo vario 

qusjolie pioggia 

Gli anarchici 
Una bomba a illarsigUa 

Mercoledì sera esplose a Marsiglia 
una boinb i davanii il palazzo del co­
mandante del 15. corpo d'armata. L'esplo­
sione fu formidabile. La bomba consi­
steva in una scatola di latta contenente 
probabilmente della dinamite. Esplose 
.dentro una garetta in cui non trova-
vasi la sentinella. La garetta era col­
locata sul muro attiguo al cov^o di 
guardia. Il muro tu sfondato dall'esplo­
sione. La sala del corpo di guardia è 
piena di, rottami. Nessuna vittima. Tutti 
i vetri delle case vicine andarono rotti 
ed i mobili danneggiati. 

Furono perquisite le abitazioni d'una 
sessiutina di aiiarehioì, Irauoasi e stra­
nieri, 

— Si fecero arresti di anarchici in 
Spagna e a Nizza, in Spagna venae ar­
restato il capo sDOialista B'oijtauals. 

••"• B E t . " M ^ ' I ' T I i V d ' " " ' 

Consiglio: di ministri 
RitaciGhi alia ] legge comunale 
Roma W — Per sabato è 

couvocato .il,Consiglio dei mi­
nistri. 

Oggi, Giolitti eoa uaa Com-
missióuó di funz onari'del Mi­
nistero degli iulernih'a' rive­
duto il progetto di ritocco alla 
legge Comunale l^rovinciale. 

Crlspi a Roma 
Roma 16 — L'oa. Grispi è 

giunto a Roma, Egli si niaii-
tieue nel massimo riserbo ed 
evitò di parlare, perfino con 
gli amici, della situazione po­
litica. 

Il viaggio di Kalnoky 
e la stampa inglese 

Londra -/tf — Tutti i corri-
spoadeati dei giornali inglesi 
dall'Italia attribuiscono olla 
visita di Kaluoky a iVtonza un 
siguiflcaio politioo. 

Per una bella utopia 
Parigi i6 —- U figaro pub­

blica s t amane una let tera che 
Bonghi e Menotti (Jaribakli 
hanno inviato a tut t i i perso-, 
uaggi politici influenti, della 
Francia , per tentare il migl io­
ramento di rapporti e la ricon­
ciliazione t r a 1 due paeJi. 

Corriere commerciale 
mercato delle sete. 

(dal Soie) 
Milano, 16 novembre. 

Il mercato d'oggi ha fatto seguito 
alla correfite dei giorni scorsi e nulla 
è avvenuto che facesse risvegliare l'as­
sopito andamente. Esistono, delle, ricer­
che, ina dal loro esito e dalie offerte 
più ohe basse ohe da esse seguono, è 
facile arguire la loro poca serietà. 

Quello ohe si è potuto combinare^ 
sempre di iiaya importanza,, sia ili gj-eg-
gie per fllal:oio ohe lavorati, di titolo 
fino pel consumo, indica porsi piuttosto 
debòli ed irregolari. 

Per le robe sublimi e olasslolie si 
m'-intiOne maggior rosislenz'a ed è diffi­
cile ottenere anche piccole facilitazioni 
dal detentore. 

L i s t i n o u f l l c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

La fama idei Sapol 
mari. 

ha , traversato i 

Frumento 
Granoturco 
Giallone 
QialloQcino 
Semi Oiallona 
Cinquantino 
Segala 
Sor̂ oroseo 
Lupini 
Castagna 

Orzo brillato 
Patata 

16 novembre 1893. 
Grani 

all'ett. da L, 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

al quint. da 
da 

16.— a 16.40 
7.50 a i).— 
9.60 a 10.— 

l o . - a 10.IO 
8.40 « 9 . 0 
6.50 a 7.— 
S.90 a 10.40 
r. .—a 6,50 
5.60 a 6 

12. - a IJ. 
- . - a U. -
81.— a 24. -

- a —,— 
- a 6,ào 

/ dell'alta I, q. 

^ S della bassa I. 
l( • U. 

Paglia da leltiata 
Legna tagliate 
Legna in atanga 
Carbone I. qnalitik 
Carbone IL „ 

Foraggi e combustibili 
al quint. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

7.25 a 
8.75 a 
6.-8 
6.50 a 

7.50 
7.— 
G.60 
6.76 

4,aa a 4 50 
1.14 a 2.04 
1.64 a I 94 
4.40 a 6,5 •> 
0.—a 0— 

1 prezd dei foraggi e oombastibili <ono fuori 
dazio. 

Pollame 
al Kg. da 

da 
Capponi 
Oalline 
Polli 
Polli d'India maacht 

n femmine 
Anitre 
Oehe 

• morte 

da 
da 
da 
da 
da 

!.30 a 
l . - a 
1.—a 

0.'30 a 
0.90 a 
0.90 a 
0.78 a 
0 . - a 

186 
1.12 
1.15 
0 90 
1 

0.96 
0.— 

Frutta 
al quintale da lire 18,- a 18.— 

. 4.— a 10.-
. . 6.— a 9.— 

. 12.— 1» 17.— 
. , ' 10— a 'ii.— 

Pera 
Pomi 
Caatngne # « 
Marroni • « 
Uva • , 

Burro, formaggio 
Burro al Kg. da . 
Burro del monta - da • 

«^"'-««'"^dalp^r : d^: 
Uova alla dozzina > da < 

vova 
2.25 a 8.85 
0.— a 0 
0 a 0.— 
0'—a 0 . -
0.90 a I . -

Burro al Ghilog. da 
Patate , -la 

tìruitl. 
.Granoturco .:. all'Ettal. da 
Friìmeiitó: • " ' ' ; • > • • > , • • • • , « » • • 

Segala „ da 
Sorgorosao • da 
Cinquantino „ da 

8.50 a 6.70 
0._ a o.-i-
4.60 a 4.65 

a.ao a 3.86 
2.40 a 8.60 
8.— a 7.5D 

I t l e f c t i t l s e t t i m a n a l i . Geco 1 
prezzi pratioiiti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova ali» dozaiua da L. 0.90 a 1.08 

, 2.40 a 2.60 
0 . - a O.oa 

I, 8.— « 9,5'). 
lS.— « 15.20 

,5.—a. 6.50. 

',,.. PÒI"»!!;»!.'(compreso dujio); 
; . ' Fieno àélI'Altà ' • 
: X.a qual. al quint da L, 8.25 a S.î O 
ll.a „ • da • 0 a 8.— 

Fieno dalla Bassa. 
; I.a qual. al quint. da L. 7.— a 7."̂ 5 
;H,a • n ila . „ 
Paglia da foraggio al quint. da » 

„ da lettiera „ da „ 
C/'uiubuM(ll>lll. 

Legna in stanga al (̂ uint. da L. 
Legna tagliate : ' ; • da • 

: Carbone l a quelitî . „ da „ 
N. B. Il dazio sul fieno è di L. 1 al quintale; 

: quello sulle legna di' L. 0.36 e quello ani car -
bone di L, 0,60. 

Curl i t t . 
Vitello qnarii davanti al Ch. da L. 0.90 a 1.80 

„ a di dietro 

Ì
I. qual., taglio primo 

„ „ secondo 

„ n terzo 
U. „ „ primo 

„ „ 8ec< odo, 
n „ terzo 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Maiale 

E i u t k u t l e N u l i i l , 
Y'ertinQ approssjmatiramente; 
ài castrati^ 32 pecore, — agnelli, 35 arieti. 
Andarono venduti circa: 34 castrati da ma­

cello da lire l .HOa '1 .3 ) al Kg. i p. m.i 8 
pecore da macello da,lire 1.10 a 1.16 al Kg._, 
11 d'allevaménto a prezzi di merito; —agnell i , 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m.; 

d'allevamento a prezzi di merito; 8 arieti 
da macello da lire l.ao a 1.85 al Kg. a p. m., 17 
d'àllévàniettlo a pi^èzSl di mèrito In discesa.' _ 

E.O suini d'allevamento ; venduti nessueo; 7 da 
macoUo, venduti 4 a l'ro 101, l')3, 101, al 
quint. del peso di olt-e quintile; a lira 90 aotto 
quintale. Antonio kngM,. gerente responsabile 

da , 1.80 a 1.80 
da „ 1.46 a 1.60 
da ' l . a0a l .40 
da , l .~a l . i20 
da , l .40al.50 
^a , 1. OaLSO 
d » ; O.'JOal.lO 
da „ 0.90 a 1.60 
da „ 0.90 a 1.40 
«la ; l . ^ a 1-.40 
da . 1.20 a 1.50 
da „ 0 . — a O . -
da „ l.'iO a 1.80 

LEONE X 
il grande Pontefloe protettore dei lette­
rati e degli artisti, vide un giorno pre-
sentarglisi un poeta con una gran borsa. 

— Che cosa ne fate di quella borsa? 
chiese egli al poeta. 

~ Santità, mi son sognato ohe. voi 
l'avreste completata, riempiendola'di mo­
nete ! . ', 

— I sogni non dsvono raai;^saere 
^mentiti dalla realtà — disse il ^Ijsttte-
flcB, e fece riempire dal suo tesoriere 
la borsa dol poeta. ,' '" ; 

A ohi dinanzi al bellissimo portóbi-
glietti che è offerto agli acquisltóH di 
biglietti da 5 numeri della Lotteria; I-
taliana Privilegiata non sorriderà .U-so-
gno di un premioinsperato? E i l aOgno 
non vorrà certamente meno la realtà 
dei fatti entro il 31 Dicembre abCrente 
anno, giorno della grabde estrazione 
della Lotteria Italiana RriVilegiat*, con 
grandi premi da lire 200,000, -10,000, 
5,000, eco. Il portafoglio stesso ae.b ' ' 
migliore augurio, e, per averlo, è nec^s- , 
sario spedire cartolina-vaglia di lire 5 
alla Bsnoa di Emissioni Fratelli Oasa-
reto di Francesco (Gasa fondata uel'lgeS) 
Via Carlo Felice, '10,'Genova, lOplpure 
ai principali Banchieri e Cambip'vatate 
nel Regno, ad a gitio di posta si rtèé^erà 
un Biglietto Lotteria,. Italiana P |Wle-
giata da 5 numeri, ed un portafoglio 
di seta-raso porta fortuna. '';'-;!' 

Opi loi ia 100 numeri (Tiicita m^f) 
riceve all'atto aeiraCquistot;-f;;{! 

IMtC Un elegante astuccio >WÌk^° 
contenente un ricco servizio dajffìUta 
in argento finissimo pei" sei pet^^^ne. 

Ferro Pagliai 
rieostituentedi'.purativodelsÉipe 

dei prof. Giovanni Pagliaf( '-' 
Premialo con undici medaglie '' ' 

...j ,, ji4atiro,,,d8,|/f,, juoIi,i,.^,(ij^_-,,,;.,,j,,..,. 
:;.-":Clii.''oltrJ',;dntì'^iinn(,:;Sil4ft(|^^ 
per initlorì esaurienii , nuli'..itnenii.at.,,;nella 
clorosi, e in ' certe f i r i u a ' - d i "^dfspepsia, 
prescrivo n.!jla mia. prat icai 'pr iV' i t^ , | con 
felice,successo e risultalifiollr§-ogìii' ìdfé 
brillanti, il I?crr.i PA^llikri. i| 

1 a pronta sua assimilazione lo rende Be­
nissimo tilleraio itftutte le età. e di t^le 
eificacia da ila,rgii,là,;-prcfi'reoia a qnalsiisi 
altro fènngijìhoso; tenuto anche in conside­
razione che nón.lii.sCiaiài pizienti ni peaaib-
lezza di stomiiCÓ, nò'stiticbeMi; per cui'il 
Ferro Po6>/iarittsll',ìpliaoehimento .edfn 
IUDIIÌ cast ili iliipisiviiSnieulo quantitativo 
0 qualitativ.p del lin^^i, è a repu' arsi il 
migliore tra i rimedi .tonico ricostituènti 
fin ora'conosciuti-.':.,:* E 

Castelniiovo dèil?fiulp5 dicembro 1880.i? 
Biòtti Secondo Briatiìì 

m 
del 

Premiati StaWlimenti del Fibreno 
Happresèutante in Udine je 

Pfovihcia, iì signor iMr^aXo 
4i ( l i l and i 111 Viviflnlf, c(& 
recapitò io Udine al negozio 
del signor Paolo Gasp r̂dis In Mel-
oàtovéochio. i * " I 
„.. Presso., la,ciittf|;,ii)p4esiqia tri-
vasi un, rioeo e copioso campi(|-
nario di dotto carte, dei pili 
•svariati disegni»'-e'>"q'a«Ktèt;"'à 
prezzi della massima coave-
aienza; e si ricevong le cotn-
missioui di qualunque impor­
tanza, che vengono esSgi^ite al 
più tardi entro otto' giortìjv, 

CT 

tt 

GiVELOMFMm 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo b a i o - s c u r o g a r a n ­
tito sott' ogni r igua rdo ; , 

Dirigersi in Via Palladio N. 27 
I. Piano — Odino 

i 
\ 



IL FRIULI 
• I 

Le inserzioni per 11 Friuli é ricevono esolusivamenta presso rAmministrazioiie del- Gioi-nale in Udine 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA eOlVSERTAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI e DELLA BABBA 
Ô 

TJua chioma folla e 
fluente è degna coi-ona 
della bellezze. 

Ò^ o 

EPILESSM 
» alti'p mklaitie ncrvifsp, si guii-
l'Iacono rad'oalmenteculle o'eletri' 
polveri dell 

siiiìiuHno (jissiii{Ji\i'' 
DI BOLOGNA ' ' 

S trovano in Italia e fuori 
nelle pijmarm f^ruiaoìp. 

Si spedisco gratis l'tìpuaoolo 
dei guanti. 

L i barba ed i eapelli 
agjgia'ngfino all'uomo n-
spetU) di bellezzn, di 
forza e di senno 

O- -ò 

PaHan%6 Arrivi Parteme AlTÌ»i 
Ul L'DIWE k VtttFill DA ^rmztì 

M. a.— 6.65 X>. 6.0-> 7.45 
10.15 0. 4.60 9.10 0. 6.83 
7.45 

10.15 
M.* 7.08 ia.'i4 Oi 10.55 I6a4 
D. 11.25 14.15 • D.. 1420 18.56 
0. 13.20 18.20 , M. IB.15. 28.40 
0 . itfiO 22.46 P."17.ai 21.40^ 
D. 20.18 23.05 0. 2S!.2Ò 2.8^ 

® 
^' 

L'a^qa)ifi d i tJUjjjt̂ ^ î̂ a ili A'ngolo ,1|,Ig;aue n C- ò un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto, di sostanze tonico vegetali. É d'inest-

jmabilc bontà. Non cambia il colore del camelli o helta barba e^ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immellati e sojdisfacentissìmi anche quando la 

j.cadutn giornSliera dei capelli'era fortissimi. E voi o mvdri di famiglia, usate del l 'acqua a i C h i n i n a d i j l a g e l n M i s n n e e C. pei vostì'i figli dliWiBtd l'ado.̂  

|leseenzB, e fatàns sempre continuare l'uso e loro assióqrorote un'abbondante capigliatura. 
I l i 

Taiti ooloAJ «ha hinno i oapalli sani' " rphasXt dovrebbero pure usare ri«e||niil d i C h i n i n a d i A n g e l o M l g o n e fc C o cosi eviterete il perico'o d Ila | 

|evei!tu,do caduta di essi o di vederli imfcatiéllire. 

Si venie in Cale (ttacon) da Uro 9 o l\SO»-edi iin bottiglie da litro-'a « r e 9.50 la bottiglia. — Per le .ipedizioni per pacco postale agjfiungere ocn». s » . 

A Udine dai signori: Ifasón Enrico chincagliere, Fratetii Petrozji pnrrncolii^ri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angolo firmaoista. — A Maniago da Bo-

Iraoga Silvio fahnaclsta. — k Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spili4bergti da Orlauii Eugenio e dai Fratelli Larise. — A 'folmenzo da Chiussi farmacista 

l'A Oemona da Luigi Billiani, farmacista. i 

(•1 Queat 
n Patti 

0 t/eno' ai fét-ma' a Pordenone. (•1 Queat 
n Patti 'da Potdenon^, '• 

DA CASAnSA A 

0. 9.30 
BPlLUIBERaO 

iO.16 
DA SPILUlBBROO 

0. 7:66 
A aAsAnsA 

'8.46 
M. U.4B 16.34 . Mi ' IMO, 13.66 

DA DWIME A l'OHTEBBA DA FOftTfaDBA' \ &DÌÌfK 
0. 6.65 9 . - 0. 8.80 9.ag 
D. 7,66 9.65 1 D. 9.391 M.06 
0. 10.40 13 44 0. 14.39 %t D. 17.06 19.03 0. llt.'65 %t 
OJ ir.SS 2(R60 m 18'^7 •joros' 

DA Ifij^SE A po'ftTOdii. DA POnTOQR. ' 
9.0? 0. 7.67 9.67. M. 6.88 1 9.0? 

M, 13.14 15,46 0, usai ,1S..« 
0. XIM 19.^6 W"W'H 1. W,9? 
Coinoiilanie —, Ds» Portpgfo»]ro„pp.r y.Wi''» 

ala ora 10.18 e 19.62 Da Veneziaarriv(r«ll« 
ore laae. i ,;-, , ,,:\ 

tlA t;D(iiB A CIVIDALB DA ClClbACe AKDMI 
M. S.IO w ,0. 7,J,0 T.88 
M. 9.10 9.41 M, 9,65 i0,26 
M. l i s o IZ.Ol M. tóatf •isf-: 
0. 15.40 10.0? 0. mia 17.18 
M. 19.44 20.12 n 0, 20l3q , «0JB3 

DA ODIHE 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. li.42 
0. 17.,'ill 

i TftlésTE' r 'Ol Wri'ftTE A «DINE 
7.28 l o . a36 , ììm 

11.18 ,0. 9.10, 1-4.6B 
H)..16 0. 18'"45 19.66 
•MAI IM. n:4o l'.ao 

i3 l 

m m siiHiiiE à LiiDo E m%m\\\ LA mmim ? 
"^«'•«fe 

rAinido Borace Banfi 
It, É'BEB'EftlTO - Marca GaÙo - It- Wibli'ii'BWO. 

Vendesi da tutti i Dvógbievi. 

Modelli di Caliigi*afi£| 
P E R L E ClNt(&;tJE GLASSI E L E M B N T A E I 

. 1' 1- , j ^ . . I t ' 

compilati sulle traccie dei vigenti PROBUAMMI 80VERIIIITIVI dal distinto e tanto noto calligrafo 
Prof. TOMUASOLI FILIPPO 

Elogiti e paccomaniàti dal Wàìm della P, Is ta . 
La Ioni elegan-.a, la forma graziosa, ti metodo facile e graduata ed il loro 

tttUissinut pre»*io ti fecero giudicare da molte e aompelenti Autorità Soolastic/ie eonH\ 
mt i m ig l io r i fino a d o r a pubb l loa t l . "̂ M 

Modello per la I. ' Classe cent. 15 
•'•i . . II . ' . . 15 

. . in,* » . 2 0 

iVIodelIo per la XV.* classe cent 2 0 
> I V.* » » a o 

U'.'jii!(i CarlD'iiiai Vagli- ili gml, 7a,éi|i8|s|piio per saggili 15 niodelli dalla ditta tdllrli» O, Fvanobi i i l , Vtrtiu. 

itf li dilli 
D'AFFARI 

Ufficio di eolloeamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzl 

Udine • Vm Daniels Manin N. 7 - Udine 
Hlg^norliia tiene dsponibile presente^, 

mente belle camere ammobigliate con ingresso 
libero; darebbe anche pensiona, 

Cedere l ibc« l una Regia Privativa io 
citta a condizioni f.vorevoli. 

v i l lc ìs rs lHtarc in amene posizioni con 
coriile, giardino, scuderie e rimesse a prezzi 
da convenirsi. 

_ MAI ^eilerMl in provincia negozio piz­
zicagnolo bene avv.ato a condizioni da con­
venirsi. 

B» v e n d ^ r a l j musica sacra p, profana, 
messej-̂ s Imi, inni, mottetij caiiZoncine, o-
pere complete, con, arie' romanze p r or 
ihestra, quioltìlto, ecc. e'jìc., a prezzi coeve 
uieutissimi. , 

CcroH»! ragHìEzo apprendista per 
negozio manifatture. 

n'aCUtturiil cutotreammohifiliatein tulli 
i punti della cittii; prezzi da convenirsi 

I<n| i leghi v a r i proouransi tosto o-
vunque. 

NlgnoifA esparta in laVòri ed andarne tô  
casa, cerca occupai si presso distinta famiglia ' 
Qttiipe referenze. 

Ccroaiii ragazza praticante per negozio; 
chincaglie. 

Kit vnader'tH un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire 100. 

T r u v u n s l diMpinniblll Rappresen­
tanti,, Viagunitori, Amminiairatori, Magaz 
zinieri, Direitori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contubdi, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 
, M'afenpO)».»!, per {|o caDS, locali in un, 
buonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi,5lji,̂ ojny£iji;;sf. j , ^ _ . ,̂  

C e r c a s i opp,t{ilo q|io sappia lavorare 
al torchio piasire" d'ottone eti argeuter.e. 

ft^erouial u n fà rmac lNta che bia 
laureato per oondurM Una farmabia in' prò-' 
vincia. Buone oflerle. 

e i a Vane ' d'anni Ì,Z ceroa occuparsi 
in negozia pizzicagnolo. 

tìlinva'ae tfenton,iie cerca ij,oonp f̂si 
come 'scrivanta presso'Ulfloio avvocate o no 
taio; miti preteso. 

^IgiÉiorln'B, 'di buona famiglia 4é9id,e-
'rerébbe bct!uj)arsi prtoo distinta famiglia 
cohie danii'èiella di compagnia, 

I.ÓÒBII ed appar,taiiietitì divprji '(n ogni 
punto della città. 

I elo^iiiiiio veoteì̂ no, con liĉ ĵ za d'ijti-, 
tulo ,i«QniQ<) ^ con, diploma dì pfritp, ,i;erp^ 
di ócciiparai prèsso utia ditta commerciale 
per la tenitora di registri e corrisponde'nze 

•'•mitt̂ iaeiiMe: ' 
I CeranHl una Ci.tera da 28 a 82 corda 

di seconda mano. 

OOOPpOOO0OOO©qOOOOOO©€M90OOOOO 
Il non PiC^ O A É ^ ' X i '' . „ .\\ 

Gratis spedisce a chipaque ne faccia Hp^iesia.jl njetpdoii^* . 

a i i a t t r o 

^on sì (ratta di Cabale né niente di simile, ma un metodo semplicìsflÌDK) 
basato sulle combinazioiii del giuoco. , ts , 

Niente desidero avanti, solaìnentte alla prima vincita 'pretendo il 10 OiO 
sul guadagno netto. _ * * 
, Inviarpt sola, per spesa poetale, in cartolina-vaglia o francobolli, lire'bna; 
Simoriti, Vta Pietrapìaua 39 — Firfcnza. ' 

OOOOOOÓOOOOOOaOQPÒO0QOO0Opq^Q0 

ì 
mflii»!,, 

al l ' Ioduro di l 'erro inaliqralnle 
APPROVATE DALL'ACOADÌiMIA DI MRDiatETA DI PAHICII 

E PERMESSA LA VÉNDIT/li IN ITALIA ' 
COH PfcRTEC(P«WNE o e i . MINISTEaO DELL'INTERNO A ROMA 

in data del SS Oicefijb'e issa. 
(Jello pi'oprictìi doirToflIo e del S^TO^ qùesto^ijlolq voiigonoìji'oaeritte dai modici da f' 

i ì oltre quayaut'aniiiIn"Uttj)quello malattio o^o occtìrr< '̂5f 
lÀ ntt'energica cura depurativa^ ricosHimntz^ faruginomx E 
5f ' ' Eiée offrono ai modici un agenta terapeutico dei f̂  
W più energici per istimolaro l'organiamo o modificare " -
- j le cofltituzioni linfaticho, deboli o affievolite. 
•A ^tgr* JV". JB, — Come prava di purezza e auteatloUk dolla vtn 
^ JPVUole M JBlancarilf eììgere ìi • - -̂  
4 nottro ilsUlo d'argento riattivo, la noijra 
2 "rma qw/ a//a(o, e ti bollo dell' tlnipa 
"Ti dea Fabrioanta. _ 
i l FABfclAaiSTA A PAHiar, RUBrEOWAPARTÈ, 40 
vv Ogni PUlfll» eoaUena cfwtigr. 0,05 di Ioduro ài lotto juw inilleiiblls. . 

Vendita autorizzata^dul Cocsi^iio supen'oro d* Igiene. 

liquor;e Stomatico Ric|)stitijent9, 

MILANO , 
Pittali: Messina • Bellinzona 

La iipqsBatezza, 1' apaii's,' i moiti d>< 
1-tuibi oiig'inati dai calori pativi, vengono 
efficacemente combattiitti oOl 

bibita piadevolisslma e diapetant'è" i l -
l'acqua di Npoera Umbre, Seliz e Sfili'-
liididpeflaabile appena nsoiti dal.ihiigBo 
e prima della reazione. • ' " ' 

Ecoitia l'appetito se preso primi» dèf 
pasti', all'ora de( Veriqout- ., ,' 

, Yend^st presso lutti i buoni liguoi'isli 
droghieri, farmacie e bottiglierie'. 

„ „ „ - . , • , , ,1. . . .jgatealajjaLtfligEMM 

Udine 1888 — Ti ; . Muco Bardnsoo 


